
Parrocchia di Rivoltella - VI Domenica di Pasqua - 21 maggio 2017

1. In questa domenica, con la Messa delle ore 10.00 concluderemo l’Anno
Catechistico. Invitiamo tutti a partecipare per ringraziare il Signore ed anche
tutti i catechisti e catechiste per il loro servizio così importante per la crescita
nella fede dei nostri ragazzi.
* Avvertiamo però la necessità e pertanto il dovere di partecipare sempre alla
Messa Festiva.
2. Sempre in questa domenica e sempre alla Messa delle 10.00 gli animatori
del GREST riceveranno il MANDATO: sono incaricati e riconosciuti, anche
a nome della nostra Comunità a svolgere il loro servizio come contributo per
i nostri ragazzi perché crescano come uomini e come cristiani. Per questo ne-
gli ultimi mesi si sono preparati e sono ora invitati agli incontri stabiliti per
loro. Li ringraziamo già fin d’ora e preghiamo per loro.
3. Continua il mese di maggio con la recita dei Rosario nelle varie Chiese,
cappelle, capitelli. In fondo alla Chiesa è possibile ritirare il foglio calendario
e programma. Ricordo che in Sam Michele la recita del rosario è alle ore
7.00; alle ore 8.00; alle ore 17.30 e alle ore 20.30.
* Lo concluderemo mercoledì 31 alle ore 20.30 con la processione e la santa
Messa in San Michele.
* Non abbiamo paura di recitare il Rosario ogni sera nelle nostre case: la Ma-
donna l’ha raccomandato molto spesso anche a Fatima.
4. Domenica prossima è la Festa dell’Ascensione del Signore.
* Alle ore 16.00 in San Michele ci sarà un concerto tutto in onore della
Madonna. Facciamo in modo di partecipare anche per conoscerla di più e
pregarla maggiormente.
5. Ricordiamo ancora le varie attività estive e sollecitiamo già le necessarie
iscrizioni in Oratorio:
- il campo scuola estivo ad Asiago dal 30 luglio al 6 agosto, per i ragazzi dalla 5a elemen-
tare alla 3a media. Iscriversi in Oratorio.

- il GREST che si terrà dal 12 giugno dal lunedì al venerdì. Domenica 2
luglio santa Messa conclusiva.
6 Lunedì 22 è la Festa di s. Zeno, patrono della nostra Diocesi ed è pure la
memoria di S. Rita da Cascia. Dopo ogni Messa ci sarà la possibilità di ave-
re la benedizione delle rose.
7. Venerdì 26 inizia la Novena in preparazione alla Pentecoste.

Gesù durante la sua ultima cena apre il
suo cuore agli apostoli perché sa che li
deve lasciare ed è preoccupato: non
hanno compreso i suoi insegnamenti e
sono tanto frastornati e confusi.
Gesù parla a loro con grande affetto nel-
la speranza che le sue parole siano incise
nel loro cuore e le vivano. Queste stesse
parole e con lo stesso affetto oggi le ri-
volge a noi… Se noi amiamo il
Signore dobbiamo essere disponibili ad
osservare i suoi comandamenti:
l’obbedienza a quello che il Signore ci
dice è la prova del nostro amore e
l’amore è la condizione perché si stabili-
sca una vera unione tra Dio e noi.
Gesù aspetta che la smettiamo di fare
sempre quello che ci pare e piace, che la
finiamo di vivere come se Lui non ci
fosse e che ci decidiamo a compiere ciò
suggerisce. Allora Lui ci invierà il Con-
solatore: avvertiremo che il Signore è
sempre presente a noi e ci sostiene, ci
comprende, viene incontro alle nostre
necessità, ci solleva dai nostri limiti, ci
dona la serenità del cuore: ci offre Se
stesso Amore, il Consolatore che è lo
Spirito di verità, Colui che ci guida nel

cammino che dobbiamo percorrere, che ci
illumina nelle scelte da fare, che ci aiuta a
vivere bene le nostre responsabilità, Colui
soprattutto che ci aiuta a capire il senso
della nostra vita e a dare senso a tutto,
anche alla sofferenza e alla morte per tra-
sformare tutto in amore. Ed è sempre
questo Spirito che ci aiuta a rapportarci in
modo giusto con Dio e con gli altri e a
vivere in pienezza la nostra esistenza Ed è
ancora questo Spirito che è disponibile a
dimorare presso di noi, in ogni momento
e in ogni situazione e così non saremo mai
orfani, abbandonati e soli. Solo nella
fede però è possibile accoglierlo e ospitar-
lo. Costui è lo Spirito Santo che fa rende
presente a noi Gesù, è lo stesso amore del
Padre che ci ha creati, che ha fatto nascere
Gesù ed è lo stesso Amore che porta Gesù
a donare tutto e a morire per noi, lo stes-
so Amore che lo ha fatto risorgere. Que-
sto stesso Amore ora è qui tra noi e rende
viva la Parola di Dio e
cambia il pane e il
vino in Gesù perché
resti sempre con noi.
Accogliamolo

don Guido
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 Preghiamo
Dio onnipotente,
fa’ che viviamo con rinnovato impegno
questi giorni di letizia
in onore del Cristo risorto,
per testimoniare nelle opere
il memoriale della Pasqua
che celebriamo nella fede.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

 dagli Atti degli Apostoli
At 8,5-8.14-17

In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samarìa, predicava loro il Cristo. E le
folle, unanimi, prestavano attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e
vedendo i segni che egli compiva. Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti impu-
ri, emettendo alte grida, e molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu grande gio-
ia in quella città.
Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samarìa aveva accolto la pa-
rola di Dio e inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro
perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di
loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora impone-
vano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

 Salmo responsoriale (dal salmo 65)

Acclamate Dio, voi tutti della terra.
Acclamate Dio, voi tutti della terra,
cantate la gloria del suo nome,
dategli gloria con la lode.
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!

A te si prostri tutta la terra,
a te canti inni, canti al tuo nome».
Venite e vedete le opere di Dio,
terribile nel suo agire sugli uomini.

Egli cambiò il mare in terraferma;
passarono a piedi il fiume:
per questo in lui esultiamo di gioia.
Con la sua forza domina in eterno.

In ascolto della Parola di Dio
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,
e narrerò quanto per me ha fatto.
Sia benedetto Dio,
che non ha respinto la mia preghiera,
non mi ha negato la sua misericordia.

dalla prima lettera di S. Pietro apostolo
1 Pt 3,15-18

Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a
chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché,
nel momento stesso in cui si parla male di voi, rimangano svergognati quelli che
malignano sulla vostra buona condotta in Cristo.
Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire operando il bene che facendo il
male, perché anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli
ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio

 dal vangelo secondo Giovanni
Gv 14,15-21

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osser-
verete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà
un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito
della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e
non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi
e sarà in voi.
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non
mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In
quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io
in voi.
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che
mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò
e mi manifesterò a lui».
Parola del Signore.
Lode a te o Cristo.

dopo la Comunione
Dio grande e misericordioso,
che nel Signore risorto
riporti l’umanità alla speranza eterna,
accresci in noi l’efficacia del mistero pasquale
con la forza di questo sacramento di salvezza.
Per Cristo nostro Signore. AMEN.


